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prrzment satlelpate_ Nob al reticoro, munosri qutad asche 


azia rcalo. ROMA 19 (N 
n che dem 

decreto «di gmzia del ro. 

sinento î condannati della Lunigiana 0 
Tm Sicilia, non riguarderà pltri reati 

MEC glierà un! altra occasione. 

sulmento sono in prigione 500 persone. 
grazia ne libererà 375) Ira cui tutto le 

ne; Rimarranno in catcere ancora 122 

nati. 

discorso cel principe Ruspoli ai 

daci italiani. ROMA 19 (N). Al 

nno ricevimonto del sindaci di tutte le 
città italiane, che ebbo luogo questa mat- 
tina nell'aula nussima del Campidoglio, 

cena comparve il principe Ruspoli un 

o nnanime di Vir Soma italiana / 
uscì dai petti degli intervenuti. 1l principe 
Ruspoli, visibilmente commosso; dopo aser 
più volte ringraziato col capo, pi la 
purola e pronunciò il seguente discorso: 
Questo giorno, solenne ribadirà maggior- 
mente i vincoli d'accordo e d’amore, che 
unissono le città italiane alla Joro capitale. 
La vostra presenza n Roma è una valida 
dimostrazione che 1’ unione. d'Italia con 
essa è tanto salda da non temero i ridicoli 
sforzi dì chi vorrebbe distruggerla. (Appro- 
vazioni generali). 

Noi festeggiamo oggi - proseguì Ruspoli - 

vonticinguesimo anniversario della libe- 
razione di Soma. Le preoccupazioni, che 

mentavano i nostri cuori avanti venti 
ciîique anni, or più non sono e noi. potem- 
porsuadero © che Roma è divenuta, 
i, senza ludere per questo le libertà 
civili e religiose cho spettano alogni 
libero paese. Roma si sente attratta verso 
le sno città sorelle, di cui ammira con 
sotlisfazione il progresso, senza invidia 0 
za desiderio di assorbitle. Roma non 
ambisce preferenze, ma vuole solamente 
essere - direi quasì - la depositaria del 
giuraunento solenne che per mezzo di 
imponenti plebiscili ha prestato il popolo 
al re. Quando voi ritornerete alle vostre 
ciltà sono sicuro che porterete con voi la 
icurezza che Roma concambia di cuore Ja 
alfezione che le città italiane sentono per 
essa, Io vi invito quindi a portare un 
saltito all’ Italia ed al re. (Clamorose ova- 
ioni e grida di Viva VIlalia! Vita 
il Ie)). 

ll generale Heusch ginnasti. 
ROMA 19 (N), Stamiane alla distribuzione 
dei premi alle società ginnastiche, dopo 

lie ‘i gihnasti passarono in colosna davanti 
) palco della giù il generale Heusch 
rivolse loro calde parole di ringraziamento 
per l'abnegazione aduimostrata. Ai tedeschi 
disse: Quando ritornerete in patria  raccone 
tate ai vostri concittadini di ‘quanta simpa- 
ia vi hauno onorati gli italiani, I ginnasti 
linesi ricevettero una corona. d’ alloro, 
quie medaglie e parecchi doni. 

I reduci alle patrie battaglie a 
congresso, ROMA 19 (N) IL congresso 
dei reduci dalle pattio battaglie discusse ed 
approvò un ordine del giorno invitante il 
governo ad abolire il primo articolo dello 
Statuto, nonelò la intera legge delle gua- 

igie e a equiparare la campagna del 
1867 (Mentana e Villa Glorì) alle campagne 
nazionali. 

All'inaugurazione della colonna a 
Porta Pia. ROMA 19 (N). Le rappresen» 
tanze dei reggimenti che parteciparono alla 
campagna del 1870 si rifiutarono di purte- 
cipare al corteo che si recherà a Porta Pia, 
per assistere allo scoprimento della colonna 
commemorativa del XX settembre. Questa 
rifiuto è determinato dal non essere stato 
loro accordato un posto d'onore alla solen- 
nità, Le rappresentanze, con le bandiere, si 
recheranno, separatamente ilal corteo, a 
Porta Pia, donde si ritireramio non appena 
il sindaco Ruspoli avrà pronunciato d'an- 
nunciato discorso. 

Ml congresso della Dante Alighieri. 
ROMA 19 (N). Oggi il congresso della 
Dante Alighieri esamrì î suoi lavori. Di- 

la creazione d'una nuova categoria 
ili soci a Canone ridotto è la iecessità di 
uno studio intorno alla sor estere del 
carattero simile a quello «lella Dante Ali- 
gyhierî, Fu acclamata Bologna a sede el 
futuro congresso. Il gruppo di Roma offre 
subato un banchetto ni congressisti 
berto di Roma 

li busto a Giacomo, Venezian al 
Vascello. ROMA 19. Fui autorizzato a 
Smentire recisamente che il decreto del 
ininistero dell’interno, del quale già vi 
telegrafaî, proibisca l'inaugurazione del busto 

I triestino Giacomo Venezian, caduto a 
Villa Medici, combattendo perla Itepubblica 
tomana nel 1849 contro le truppe del ge- 
nerale Ouilinot. IL busto fu già collocato 
sulla muraglia del Vascello. Il governo 
chiese al Comitato dei triestini il rinvio 
lell'inaugutazione onde evitare dimostrazioni 
iu senso republicano. L' inaugurazione si 
farà solennemente entro la ventura setti- 
mann, 

L'afiluenza dei forestieri a Roma. 
ROMA 19 (N). Il movimento si è fatto 
enorme: da ieri ad ‘oggi l'affluenza dei 
forestieri è aumentata di 45 mila. persone. 
Si erede che essa sorpassi i 100. mila. 

Il consiglio comunale di Zagabria. 
ZAGABRIA 19 (B). Ad elezioni terminate 

iglio comunale della nostra città 
a i suoi membri 36 rappresentanti 
ito governativo e 9 di quello di 


graziati, — Un loro ind 
rizzo, BUDAPEST 19 (B) I rumeni 
Condannati per il noto memorandum cd 
ultimamente graziati hanno deciso di pre- 
sentare all'imperatore d'Austria un indi- 

zo di ringraziamento. Duè di loro - 

tolinu e Lucaciu - appena seppero che 
questa sera ‘il presidente del ‘consiglio 
Banffy partiva per Klausemburg a ricovervi 
l'imperatore, si recarono al ‘palazzo della 
presillenza dei ministri, per pregarlo di 
porgere al sovrano i loro sentiti rinerazia- 
menti e di annunziargli la prossima pre- 

ione di un loro indirizzo. Il barone 

Banffy promise loro di rendersi, alla p 
occasione, fedele interprete dei loro ringra- 
riamenti piesso l'imperatore. — 

La Spagna a Suba. — Incrociatore 
sommerso, MADRID 19 (B). Un dispaccio 
ulficiale pervenuto da Avana annuncia che 

notte scorsa, in quel porte, l'incrociatore 
Barcciztegni, a bordo del quale si tro: 

il contrammiraglio Parejo, urtò contro un 
lnstimetnto mercantile, riportando tali avarie 
i si quasi istantanenmente. Il 
contrammiraglio, il comandante dell'inero> 


cintore, tre nificiali e trentasei marinai 
inegarotto miseramente. Altri cinque vffi- 
ciali © certosedici uomini sì poterono salrare. 
Per le elezioni comunali di Vienna, 
— Incidente in una sinagoga. VIENNA 
19 (N). In vista della elezioni del secondo 
nno luogo il prossimo lunedì, 
i muove a tutt uomo. 
Ricorrendo oggi il capo d'anno, rosch-a- 
scianà, il presidente della sinagoga centrale 
durante il solenne ufficio divino tenne agli 
intervenuti ui discorso, vibrato, in enî ad 
ognuno, nel pericolo che corre Vienna nelle 
‘attuali elezioni, rammentò i doveri che in- 
combono a saggio o ad onesto cittadino, 
rascomamdando caldamente un numeroso 
concorso alle urne, perchè se gl'israeli 
aîuterranio anche Dio li aiuterà. Egli ag 
giunse che il partito può salutare con gioia 
l'arvento al potere del conte Casimiro Ba- 
eni, perchè egli è un amico dichiarato 
degli israeliti. 

A queste parole alcuni degli uditori bal- 
zarono în piedi e rivolgendosi all’ oratore, 
gridavono:; Qui ci troviamo nella c di 
Dio e non in un comizio elettorale! Simili 
discorsi non si possono far qui dentro! Il 
presidente, toccato da queste osservazioni, 
dichiarò d'aver tenuto Wh simile discorso 
per ordine della presidenza della comunità: 
questa sua dichiarazione ricondusse la calma 
tra i devoti. 

4 clero ed il ginnasio di Cill 
GRAZ 19 (N) Il clero si sbraccia a tntta 

a per il ginnasio sloveno di Gilli. I 

î accompagnano i genitori degli alunni, 
devono inserivere, fino nelle cancel- 
per assicurarsi cho. vengano, inscritti 
zione slovena anzichè nella tedesca. 
Il numero dei tedoschi inscritti ammonta a 60, 

Un nuovo ministero. VIENNA 19. 
(N). La N. A. Presce di questa sera publica 
clie dal ministero del commercio verrà 
staccata l’amministrazione delle ferrovie 6 
che per essa verrà creato un nuovo mini 
stero, alla omni direzione, secondo quanto si 
vocifera, sarà chiamato il tenente maresciallo 
de Giuttemberg, sostituto del capo dello 
stato maggiore. 

#l direttore selle ferrovie dello 
Stato, — Il futuro ministero. VIEN- 
NA 19 (N). In sostituzione del cav. Bi- 
liasky verrà per ‘ora nominato direttore 
delle ferrovie dello Stato il capo-sezione al 
ministero del commercio Kénher. E* diffi» 
cile che il nuovo ministero si possa costi- 
tuîre prima della fine dell’anno. 


Alle manovre di Francia, — Corte- 
sie francesi. MIRECOURT 19 (B). Il 
presidente della republica Sranceso, Faure; 
diede oggi, in onoro degli alti personaggi 
ospitati, un dejeuner, alla fine del quale 
brindò alla.salute dell’ esercito del ra di 
Grecia e di quello dell’imperatore della 
Russia. La musica suonò poscia l'inno na- 
zionale greco è quello russo, — Il principe 
Lobanow, cancelliere so, in compagnia 
del ministro degli esteri Ianotaux, rimarrà 
ancora domani a Conlrexeville.Ritorierà 
quindi a Parigi, dove si tratterà circa nna 
settimana. 

Nuovî arresti in Sicilia PALERMO 
19/(N). Il Corriere 
durante la giornata diogg la questura operò 
altri duecento arresti di soc Î 

Però il Giornale di Sicilia non conferma 
la notizia. 

La morte delta principessa di 
Battenberg. DARMSTADT 19 ((B) La 
principessa Giulia di Battenborg, madre del 
principe Alessandro di Hartenau, che colpita 
ila apoplessia era stata trasportata, priva di 
sensi, nel castelto di Meiligenberg, è morta 
oggi. 

Si reali rumeni a Sinaia. BUKAREST 

19 (B). Acclamata festosamento dalla popo- 
Inzione, la coppia reale rumena è ani'vata 
oggi a Sinaia. 

L'autore dell'aggressione di ieri. 
VIENNA 19 (N). La polizia è riuscita a 
rintracciaro l'individuo, che ieri in Otta- 
kring con uno spintone causò la morte del 
vecchio merciaitolo ambulatite ebreo, Israe 
le Moisels. Egli si chiama Giuseppe Miu- 
zak di professione sarto, Condotto al com- 
missariato di-polizia în principio depose 
d'aver semplicemente insultato ‘con parole 
îl vecchio; più tardi però cadde in cortra- 
dizioni. Egli disse id'essersi bisticciato con 
lui, perchè lo trovò clie sodisfaceva ad un 
suo bisogno corporale in mezzo alla strada, 
dandò così publico scandalo. Aggiui.se di 
essersi verso notte imbattuto nuovamente 
con l'ebreo e che appeni questi lo vide lo 
accolge con le parole: ecco qua di nuovo 
quel brutto ceffo. A questo non potè reg- 
gere e lasciò andare lo spiutorte, che ebbe 
sì disgraziate conseguenze. Nel resto del- 
l'interrogatorio egli giurà di non essere 
per nullo un nemico degli ebrei, mentre i 
suoi coinquilini deposero che egli è nu an- 
tisemita della più bell’acqua. 

Collisione in mare. LONDRA 19 (B). 
A cinquanta miglia a sud di Startpoint, Ml 

iroscafo Lam, che proveniente da Nuova 
faceva rotta per Amsterdam, colto da 
fitta nebbia, venne investito dal piroscafo 
Turkesia:, che lo colò a fondo: IL Z'urtiestan 
restò sul luogo xel disastro finchè tutto le 
persone furone salvate. L'equipaggio ed i 
passeggeri dell'EZan passarono a bordo 
della lancia Vulture, che li trasportò a 
Piymontli, dove sono già arrivati. 

ll terremoto a Lubiana. — Panico 
non avvenuto, LUBIANA 19 (B). I gior- 
nali hunno publicato che negli ultimi giorni 
si sono axvertite quotilinnamento insignifi 


nella 


canti scosse di terremoto e che questa mat- 
tina ad 1 ora e mezzo nma forte 


a quattro 
one, suscitando indicibile panico; la 
notizia però è oltremodo esage 
la scossa ebbe luogo, ma in 
venne av i 
saritto. 


SCOSSO, 
accompagnata da boati sotterranei e durata 
ocondi, ha svegliato la po- 


20 Settembre 1895 


signore, impressionate dal baoc: 
confusione, svennero, 

Mentre la folla si pigiava allo sbovco 
della Piazza verso il Corao, una colonna 

tò imboccare di corsa In via del Teatro, 
che comluce alla piazza del Teatro @ alla 
vin S. Carlo; Però tutte le vio che condi» 
cono nei pressi del Weatro Comunale 
erano guardate da ispettori n guardi, le 


nu o dalla 


‘CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Manifestazioni vietate. LÌ 
sione di polizia lia vietato al 


sul potere temporale, dei papi ed ha xi 


santui 
del 20 settembre. 


ma non possiamo Scostaroi 


quit 
quali 


Fenice con un'apposita 
che centinaio 


pp. cappii 
mento è nella pi 


raccolto nella sila di un circolo clericale, 


temere è che anzi Trieste avrebbe 


illuminata tolleranza per tutte le opinioni, 
liberamente e onestamente professate. 


la ‘piazza s'era andata affollano in propor 
zioni eccezionali. J caffè erano ricolmi 


veva esser per aria, perciò lai. n Dire 


ziono di polizia aveva disposto un servizio 
staorilinario di ispettori, di guardie 6 di 
Verso 


‘agenti in piazza e nelle adiacenze. 


vr. Dire- 
Jircolo San 
Giusto» di fenere la progettata conferenza 
tato 
inoltre ai tr, pp. cappuccini il pellegrinag- 
gio, che essi avevano organizzato per Il 
di Muggia vecchia, in espiazione 


Queste proibizioni sono la logica. conse- 
guenza delle altre che le hanno precedute 
éd erano quindi inevitabili. Noi però, come 
abbiamo disapprovato quelle, così non -pos- 
siamo. approvare queste. Saremo ingenui, 
i dal convinci- 
mento che la libera manifestazione degli 
opposti pareri e dei diversi sentimenti po- 
litici, entro Iorbita delle leggi, nulla possa 
presentare di. pericoloso per la publica tran- 
, quando sia circondata da quelle 
cautele, che le autorità competenti hanno 
lu facoltà di prescrivere, Nel caso in tor- 
mini poi, se un migliaio di persone; le 
si sentono, liete che la caduta del 
potere temporale dei. papi sia ormai consa- 
crita da un venticinquennio di storia, lo 
avessero proclamato questa sera al teatro 
soluzione ; se qual- 
ì coscienze timorate, alle 
quali lo stesso avvenimento ispira my stero 
orrore, fossero, andate a rimorchio dei tr. 
ini Sino al santuario di Muggia 
vecchia, per cerenre conforto nel raccagli- 
shiiera; se un altro cen- 
tinaio di giovanetti e di signorine si fosse 


per udire l’eloquenza rettoricamente lorna 
di un canonic»; se tutto ciò fosse arvennto 
- diciamo - a noi sembra che nessina con- 
seguenza spiacevole sì sarebbe avuta da 
dato di AI VEDI 
sè degno spettacolo, mostrandosi fornita di Gustavo Olivetti, 
senno civile, di educazione politica e di 


Le dimostrazioni di iersera. Iersera, 
durante il concerto della Banda. cittadina, 


di 
publico. Si capiva che qualche cosa ci do- 


quali sbarrarono il passo aî ditggatranti, 
impedendo che la folla si riversazi nella 
piazza del "leatro. 

Impedita di passare di là, la faffa riprese 
l'ascesa pel Corso, e, dopo aver gridato 
abbasso &)tto la redazione del Mattino, 
passò sotto la nostra redazione gridando 
Diviva il Pizcolo. Sotto ai nostri uffici fu 
esoguito l'arresto di dua giovani che ave- 
Vano gridato Errira Piccolo, abbasso la 
stampa venduta ! 

Intanto s'era formata una piccola contro- 
dimostrazione; la quale, su pel Corso, si 
diresse, gridando ad ‘intervalli, sotto la 
sede dell’ Unione Opernia, in Corso N. 

Za controdimostrazione di onurò di qual- 
dhe grido di abbasso il Piccolo, quanio pas- 
iù davanti al Caffè omonimo, Anche sotto 
Vlndipendente la controdimostrazione si sfogd 
bon alcuni abbesso. Poi infilò.la via Nuova, 
tantando, finchè nn cordone di guardio la 
fece svoltare per via S. Lazzaro. 

Verso le nove o mezzo il sig. Martino 
Marcovitz, amministratore del giornale IL 
Mattino, e collaboratore dei supplemento del 
giornale ufficiale, dirigendo una colonna di 
ilimostranti, si diede a gridare: il 
Mallino! Questo grido provocò un tafferu- 
glio. Il signor Amilcare Rascovich, che tr0- 
vavasi tra la folla, lasciò. andare al sig. Mar- 
toritz una ginocchiata in quel punto dove 
la scliiena cambia nome, Il colpito cadde a 
terra. Alcuni suoi amici però presero le 
sue difese e uno di essi colplil Rascovich, 
mentre altri dite lo tenevano fermo. Le 
guardie proceilettero subito. all'arresto del 
Rascovich. 4 

Alcune barche di piloti ricevettero l’or- 
dine di dar la caccia ai buttelli dai quali 


d|si lanciavano razzi, Parecchi poterono sfug- 


piazza venne n 
d'anni 19, farmacista, 
presso la farmacia Miniussi, per offese alle 
guardie. h 
s°a Verso le 91/,, vicino al largo di via 
del Porrente si udì un'esplosione, che foce 
accorrere i passanti e provocò un certo 
panico. Corsero sul fatto molte yersinni, tra 
le quali sarebbe diificile potersi fare mal 
levadori della verità. Secondo una versione 
si trattorrebbe di wi revolver, a sistema 
Lefnuchaud, che caduto di tasca a un sì 
gore, sarelibe stato calpestato dalla folla, cià 
che ayrebbe provocato in tal modo. l'espio- 


i 


le 9 dal porto cominciarono a lanciarsi dei | Sione. Poi il cancellista Pasquali lo avrebbe 


leuno ville si illuminarono 


cuzione di un RAZZI) che si cl 
con nu pezzo dell'£7 


di p: s: e condotto allu Direzione di 


urlie procedettero ad altri. due arresti 
d Vincenzo Gorzalini, e 
fu 


signor i quali prima 


contotti alla Direzione di polizia, poî all’i- 


spettorato di via Tigor. 


Intanto gli animi ‘erano andati eccitan- 
famoso 


dosî. Quando la banda intonò il 
duetto dell'A/fi/a, scoppiarono nuovi 
plausi. I clamori erano 
che | 


con entusiasmo, ne clitese il di 
nuovi appiai 
sti: dei signori Alfieri Ras 


di belle lettere alll Univer 


al Polit 9 di Torino, 


Durante gli intervalli si seguirono parec- 
chi incidenti. Vi. fu qualche scambio. di 
iovani ‘e qualche 

singolo che intendeva opporsi alle richieste 
ili dis dei pezzi del concerto; e ci si dice, 
ina Non potemmo assicumrcene, che sieito 


invettive fra gruppi di gio 


corse anche delle bastonate. 

Mentre in piazza l'ecc 
da alcune ville si 
ticolori. 


lanciavano razzi 


Anzi apprendinmo che 1’ ispettore Roth 
ndendo alcunî scoppi prove- 


di Tiyoi 


nienti dalla vià S. Vito, mandò due gu 


die.a vedere che cosa fosse accaduto. Esse 


rilevarono che dalla campagna 
eratto stati lanciati alcuni 
perciò il colono della detta campagna, in 


via Navali N. 13, al quale sequestrarono 
ancora 
lan- 
ciati. Condotto davanti all’ispettore, venne 


una rivoltella carica è 7 razzi 
intatti, mentre altri 3 erano stati già 


assunto a protocollo. 
Al finire del con 


dina una colonna di dimostranti si di 


Nazionale. Un gruppo di guardie e ‘di 


agenti s1 precipitò per impedire la muova 
dimostrazione e alcune guardie sguainarono 


la seiabola. Intimorite, molte donne cerca 
rono di vifugiarsi nel Caffè al Municipio. 
Questo movimi 


tavolo e molte stoviglie del caffè. 


di 
Gian fuochi. Nel tempo stesso, dopo lese 
ludeva 
mani, scoppiarono bate 
timani e grida diverse. Un giovanotto, il 
Uell''isola ulîerma clie sig. Divnede Benco, clio aveva purtecipato 
alla dimostrazione, fit afferrato da un ‘agente 
oli- 
zia. Siccome la dimostrazione nina le 


così assordanti 
note della banda neppure si udiva- 
no, l'inita l'esecuzione, la folla; acclamando 
Invece la 
bamla intonò una marcia. Nuova grida ‘e 
segniti da altri due arre- 
vichy studente 
ì di Padova, & 
Giovanni Menesinî, studente di ingegneria 


azione aumentava, 
mul- 


erto della Banda citta- 
n 
verso il Corso, intonando l'inno della Lega 


o portò una grande con- 
fusione. Andarono infrante alcune seilie, un 
Aleune 


raccolto, 

Secondo un’altra versione, invece, il re- 
volyer sarebbe esploso cadendo fuori dalla 
tasca del vestito dello stesso cancellista 
Pasquali. Sta il fatto ad ogoi modo che la 
Spalla, andà a colpire un giovanotto che di 
la wa: il signor Oscar Rausser, di 20 
anni, abitate in Corso N, 2. Riportò una 
leggera, ferita all’avambraccio dest 

Dopo il concetto, alla folla si vietò l'in- 
gresso al Zeabo Fenice. Assicurasi che in 
previsione di una possibile dimostrazione, 
fosse stata preparata uma controdimostra= 
zione, 


mezzanotte alcuni signori 
ieria detta de Ciodi, all'Acque- 
dotto, si dirigevano verso il caffè Ferrari, 
quando, vedendo un gruppo di individui 
fermi. dinanzi al Teatro Nenice, si accosta» 
mono per vedere di che si trattasse; Udi- 
rono che le guardie dicevano loro paterna- 
mente: «Adesso andè a casa». Poi i 
giovanotti sedettero ‘all’esterno del caffd 
Ferrari. Ma pochi minuti dopo si accosta- 
tono a loro* un ispettore e tre altri funzio- 
nuvi di polizia, i quali intimarono. l’avresto 
a due di quei giovanotti: i signori Giuseppe 
Ara o Ruggero Bernardino: 

a L'on. Edgardo Rascovich, circa alla 
mezzanotte. sedeva al «Caifò Ferrari» in 
compagnia di alcuni suoî amici, A uncerto 
punto, tre ‘individuî, passando dinanzi al 
suo tavolo, apostrofarono lui e la sua co- 
mitiva con parole offensive. Poscia uno dei 

ind al tavolo, e, con fare da 
gradasso, interloquì nî discorsi che: si face- 
vano. Tutti balzarono în piedi, per respin- 
gere quel mascalzone, ma questi si slanciò 
contro l'on, Rascovieh e lo colpì, colpugno, 
armato di un oggetto contundente, sopra 
l’arco cigliare sinistro. Ne nacque un par 
piglia ed intervennero alcune guardie. che 
sì trovavano poco dicoste. Il fevitore a no- 
me Vittorio Sustersich, di 22 anni, facchino, 
abitante în via Punte del forno, fu am 
stato e, intanto, certo Giuseppe Sivitz, di 
34 anni, giornaliero, abitante a! N, 3 di via 
Pescheria vecchia, che continuava ad inveire, 
venne colpito da uno deg] tanti, con un 
bastone alla mascella ‘inferiore, riportando 
una contusione. Il Sustersich venne con- 
dotto all'ispettorato di via Ohiozza e, dopo 
assunto ad esame, trattenuto in arresto. 
L'on, Rascovich, fatto segno a così brutale 
î ricorse per la cura della ll 
riportata, alla Guardia medi 
itò che il colpo gli aveva prodotto 
cerazione al ciglio sinistro e alla rela- 
tiva palpebra. Fortuna volle ch/egli in quel 
momento fosse privo degli occhiali, altri- 


menti sarebbero potuto d veli, tristi 
conseguenza, Si ritiene che il feritorò fosse 
armato di una chiave, 

TS A tardissima ora riloviamo tutti i 
nomi degli arrestati per In dimostrazione. 
Eccoli: Diomeile Benco, d'anni 18, studente; 
Ruggero Bernardino, di anni 20, u 
Antonio Fabbro, d'anni 40, meccanico; 
seppe Ara, d’anni 21, studente filologia; 
Vino. Gorzalini, d'anni 33, agente di comme: 
cio; Alfieri Rascovich d'anni 26, studente 
belle lottere; ‘e Rascorich «d'anni 
20, agento; Giovanni Menesini, studente 
ingegnere; Enrico Risegari d'anni 24, assi- 
stente muratore; Gittspppe Slana d'anni 21, 
facchino; Giusto Domipieri d'anni 19, stu- 
dente leggi. 

Tutti gli arrestati furono assunti .& pro- 
tocollo «al ff. di direttore di Polizia cav. 
Cristoforo Busich, il quale si è trattenuto 
all'uopo in un utficiy, al pianterreno della 
Direzione di Polizia, fino alle 3 e mezzo di 
stamane, 

Appeua subìto l'esame, ognuno degli ar- 
restati ora condotto, mediante vettura, allo 
carceri di vin Tigor.,® 

Elargizioni alla <Lega Nazionale». 
A vantaggio del grappo locale della Lega 
Nazionale ci pervennero: Per 1° esultanza 
dei «Sette colli», gli amici Bernardo, Pietro, 
Santo e Napoleone, corone 4; dal «Clnb 
senza pretesa - 20 settembre», f. 3.60. — 

La Direzione del gruppo di Trieste ci 
partecipa che le furono elargiti da alcuni 
amici di Oreste Sillich, per onorare la me- 
moria del padre suo, f. 33. 

Le elezioni a Gorizia. T'elegrafano 
da Gorizia 19: 

La Camera di commercio elesse a suoi 
rappresentanti alla Diota il barone Eugenio 
Ritter ed il dott, Francesco Marani : il pri- 
mo, com'è noto, tedesco, ed il secondo 
italiano liberale. 

Settecento operai senza lavoro. 
Ecco Ja lista delle ulteriori offerte perve- 
niteci a favore degli operai dello Stabili. 
mento Modiano: 

Ditta Gius. Basevi 

G. M 

Carlo di G. Fender 

Da una comi 

nella trattoria Uol 
Fiume 
Assieme f. 

a La spett. Direzione della 
Operaia triestina vi comunica che 
pervenute, nella giornata di ieri, le 
ulteriori oblazioni: 

Banca Popolara 

Amb. di Stet. Ralli 

Direttori della Società Ope- 

raia 

Enrico Pollitzer 

Luigi Meil 

Tosephine Oblasser de Bru- 

cker 

A. Brucker e OC. 

Lonise Scharff de Brusker 

Emilio Pollitzer È 

Gius. Daurant 10— 

se Questa sera alle 8, nella sede della 
Società operaia triestina, si costituirà il co- 
mitato per la distribuzione dei sussidi agli 


Società 
le sono, 
seguenti 


operai disoccupati della fabrica Modiano, 
Lo formeranno: una rappresentanza della 
Sì ì operaia, alcuni capi U’arte dello 
tabi;imento. Modiano, l'ispettore della Dire 
zione di publica Beneficenza e un rappre- 
sentarite del Piccoloy 

.°. I legatori di libri, impiegati nello 
Stabilimento Modiano, ci assicurano in una 
loro lettera direttaci 1eri che nei lucali della 
antica «Fiducia» ci sarebbe posto anche per 
la sezione legatori, se si volesse nel 
un po’ di luona volontà — ricostituîrla. 
potrebile, dice quella lettera, lavorate in 
Via provisoria, a mano. Iutanto lo stabili 
mento si rimetterebbe in piedi, e si tor 
rebbe dalla disoccupazione un numero non 
piccolo: ili operai. 

Senza dubbio îl desiderio degli operai è 
giustificato. Ma tutto dipende dalla buona 
volontà del proprietario. È certamente nes- 
suno più del signor Modiano sarebbe Lieto 
di potere, magari in minime proporzioni, 
rivettere lo stabilimento in tutte le sue 
sozioni, Perciò; so il desiderio espresso 
dagli operai legatori è realizzabile senza 
grande dispendio o danno, non dibitiamo 
che il signor Modiano ne terrà conto. 

Una festa di heneficenza per i 
danneggiati dall'incendio Modiano. 
Sotto il patronato della Società Operaia, 
domanî sera, nei i locali del giardino 
Al Mondo nuovo, sì terrà una festa di he- 
meficenza a vantaggio dei danneggiati del- 
| incendio dell’opificio Modiano. 

Cissatà un concerto vocale e istrumentale 
sostenuto ila una banda, sotto la direzione 


dal maestro U. Sedif. Vert 

inoltre dei fnochi artificiali per cura 
distinto dilettante pivotecnico sig. Domeni 
Antonj. La festa principierà alle 6, L' in- 
gresso viene fissato a 20 Rolli, Ecco il 
programma musicale ilella festa: 

1. Patria e famiglia, Marcia mo Maviotti 
— 2. Sinfonia Poeta è contadino m.o Suppè 
— 8. Finale I dell'op. Aftila mio Verdi — 
4. Il Minatore valler mo Heller — 5. 
La Patria «Coro» nuo Sedif — 6. Fuoco 
artificiale — 7. Centone Cavalleria ru 
sticanu m.o0 Mascagni — 8. Non ti scordar 
di me Mazurca ino Mathis — 9, Barcarola 
hell'opera I due Foseari «Coro» m.0 Verdi 
— 10. Cavatina nell'opera I Domino nero 


LA BELLA GIULIA 


(Propriatà letteraria Riproduzione vietata) | (5 
E si diressero verso la porta del vicolo. 
Giovanna l' apr, ma quando fn per u- 

scire, ebbe tim momento di esitazione. 
Andreina Ja spinse fuori e chiuse la 

letro di sè. 
gna andare? — domandò 

Giovanna sbalordita, non mi ricordo più il 

cammino. 
— Vie 

condurrò 
E prendendo Giovanna per la mano, la 
rascinò nel sentiero lungo la scarpa della 
errovia: 
— Tutte e due — fece Desiderio che al 
chiaro di luna aveva veduto tuttò dal sno 
ivatorio — tanto peggio per la biondal 
Discese dalla casa @ rasentando i muri, 
per rimanere nell'ombra si .slanciò sulle 
traccie delle due giovani, le quali corre- 


mormorò Andreina, ti 


vano ansanti. 


Giunto alla scarpa della ferrovia Desiderio 
seguiine 
Giovanna e Andreina che andavano a ca- 
va preparato, 
la 
fino alla punta 
potè 
vani 


i ferinò; invece di continuare a 
dere nel tranello clie lui a: 
passò attraverso la siepe di spine; salì 
scarpa e seguì le rotaie 
dell'acquedotto, dall’alto del quale 
distinguere le due giovani che si dirig 
a rapidi passi verso il ponticello, 

Andreina era senza’ fiato, 

— E' lì che biso 

icando il ponte provisorio. 

— Dalle nostre. finestre lo veduto gli 
operi che costruiscono il ponte. 

— Vieni! — fece Giovalina slanciandosi 
sul ponticello 

Andreina stava per la, mo repenti» 
namente feco un salto indietro. La 
che serviva cli ponte si era piegata sotto il 
peso di Gi 


cadde nelle acque nere della Marna. 


— E’ fatto! — disse Desiderio che intese 


il grido di Gi 
A noi i milioni! 


na passare — diss'ella 


avola 


anna; il cavalletto si era spac- 
cato, Giovanna emise un grido terribile e 


vana — E' vin accidente! 


XXV. 
Altri passano dall'idea all’azione. 

Ci ricordiamo che Furet e Chatovant, i 
due amabili-e onesti agenti, impiegati dal 
signor. Ferté, il notaio, per gitngere a sco- 
prire l’esistenza di Giulia. Verdier, avevano 
giurato. di vendicarsi dell’ingratitudine della 
Bolla giovane e del sno amante. 

Ora, queste nobili anime non volevano 
punto nina di quelle vendette improduttive, 
in cui uno si contenta di fare il male per 
il male, e che lasciano il cuore triste e la 
tasca vuota. 

Di più, erano grandi filosofi che avevano 
studiato il cuore umano e lo conoscevano 
sulla punta delle dita. 

Quindi avevano vato che il danaro 
era il dio del giorno, e avevano concluso 
che per colpire la gente in un punto sen. 
sibile, bisognava colpirla. nella borsa. 

Di modo che; invece di’ pugnalare Pro- 
spero e Giulia, come forse ayrebbero fatto 
dune volgari assassini, erano risoluti a to- 
gliere Joro semplicemente il tesoro che 
aveva indurito le loro anime e li aveva 


condotti al più bmtto di tutti i viz 
gratitudine, 

In questo modo facevano un doppio col 
giacchè, mentre punivano. i loro  nemi 
nello stesso tempo ricompensarano sè 
stessi, le proprie fatiche eil proprio lavoro. 

— E' ciò che io chiamo una vendetta 
produttiva, aveva detto filosoficaniente Cha- 
toyant. L'interesse governa il secolo. Siamo 
del nostro secolo ! 

Furet, la cui mente non era illuminata nè 
meno progressiva di quella del suo amico, 
era entrato nelle sue vedute colla più grande 
facilità. Dunque si trattava di rubare il 
gruzzolo a Prospero v a Giulia, e di ap- 
propi dei cento mila franchi o di ciò 
che restava! Essi, sipevano dove abitavano 
gli amanti, Non si trattava più che di sa- 
pere dove si trovava la porta del loto ap- 
partamento e di penetrarvi, senza destare î 
sospetti, poichè Uhatoyant avera dichiarato 
che, secondo lui, gli ingrati non erano 
persone da depositare i.loro fondi presso 
un notaio o un banchiere. 

— Sono boli&miens — diceva egli a Fu 


lin 


IO Quadriglia 
riusto «Doro» 
Fuoco arti- 
ile — 14. Sinfonia dell' opera 70 
Giovantii mo Moza:t- 15, Cavatinà nella 
opera Giovanna D'Arco mo Verdi — 16, 
«Stimoli del Carnevale», Valzer mo Riciotti 
— 17. Viva l Istria Inno istriano «Coro» 
in.o Sedif — 18, Centone nell'op, Ltigoletto 
m.ò Vendi — 19. Commercianti Polca mo 
hrbacli — 20, Marcia finale. 
E’ certo chetrattandosi di una beneficenza 
vera e bene intesa, il publizo accorrerà 
folla all' attraente serata. 


Un' idea da disontersi. Noll'invini 
la sta offerta per i disoccupati dello stabi 
limento Modiano, l'on. Cesare Combi la 
accompagnava con la seguente lettera, che 
per esuberanza di materia non abbiamo 
potuto publicare prima d'oggi 

«Egregio sig. Direttore! 

Perietta che în tale incontro le espri- 
ma una idea, che mi viene suggerita dal 
disastro in parola e dalle conseguenza dello 
S 0, per gli ‘operai. 

Mi è noto clio parecchi proprietari di 
casa usano di assieitrare, insieme al valore 
dello stabile, anello im importo che rappre- 
senti l'ammontare delle pigioni che ver 
rebbero: a mancare per ‘causa d'incendio 
dello stabile stosso, 

Non sarebbe egli possibile un provveli- 
mento consimile da © dei proprietari I 
stabilimenti industriali in genere, relatisa- 
mente alle mercedi dei loro operai stabili, 
inseritti nei loro ruoli, all'effetto di assicurare 
agli stessi por un periodo di tempo da 
determinarsi il percepimento delle merceli, 
che altrimenti sarebbero per essi tempora 
nenmente perdute ?2 

E non crede Ella, sig. Direttore, 
per questo ri; do, come fu fatto già per 
altri riguarli a vantaggio della classe ope- 
rai, potrebbe aver luogo un provvedimento. 
în via legislativa 2 

Per quanto a me Questa è una 
idea ‘nuova e perciò non avendo essa 
ricevuto mai attuazione pratica, potrebbe 
darsi che l' attuazione della stessa: fosse 
accompagnata in linea legislativa ediin linea 
pratica da serie ilifficoltà, che si sottraggono 
al mio gintizio. 

Jigli è perciò che la espongo senza pre 
tesà alcuna, sontento se essa, qualora Ti 
sultasse effettivamente inattuabile, avesse 
almeno la virtù di richiamare 1' attenzione 
di altri su-qualche provvedimento în questo 
senso, per impeilîte il rinnovarsi di una 

ugura che viene a colpire la classo più 
bisognosa della Società.» 

Le operazioni chirurgiche nel 
mostro ospitale, Se è lecitu senza tema 
di contradizione affermare che il nostro 
nosocomio, come edificio e in parte come 
organizzazione, mal corrisponde allo moder- 
né esiganze, non può dirsi alttettanto dei 
subi ‘medici ed è anzi strano il riscentrodi 
quel veccliume, con il largo spirito di mo- 
dernità che vi aleggia, mentra a noi è dato 

tere con ammi agli sforzi conti- 
nui dei preposti ai singoli riparti, intesi & 
seguiva il moyximento. scientifico, oggi in 
‘progressiva; sapidissima evoluzione, 

Queste consìlerazioni ci vengono sugge= 
tite da un avvenimento speciale: Il prof, 
Carlo Liebman ha compiuto ieri la sua cen- 
lisima laparotomita, ‘opeinzione codesta, clie 
consiste, come ognuno sa, nell'apertura del 
ventre, praticata il più delle wolte per e- 
sitame tumori, che negli organi feminei, 
raggilingono vollimie e peso spesso invero- 
imili. Questo atto operativo è appuito c- 

inanmo, 


ins 


Trent'anni or sono n 
schiato, se mon in casì zionalissimi, di 
aprire la cavità del’ peritontso; che. sì chia 
mava anzi per questo: noli mé laviyere (non 
mi toccare); oggi, specialmento por. Lado- 
zione (lelle nuovo pratiche antisettiche, l'atto 
operativo, pur restando come tale così dif- 
ficile ed imponente, da far tremare Îl cuore 
di chi vi si accinge, sia pure sperimentato; 
è, per riguardo ni pericoli della infezione, 
quasi mu mortale. L'applicazione di queste 
cautele antisetticle è legata però a così 
grandi esigenze di ambiente, ili mezzi ecc, 
ben difficili a sodisfarsi in un ospedale co- 
ma il nostro, che vive, diremo così, del 
pine giornaliero e nel quale certi Inssi che 
in scienza equivalgono a iocessità, non so- 
no consentiti per il mancante uso, altrove 
esistente, di lasciti e ricche donazioni. Da 
noi deve supplirvi, e vi supplisce davvero, 
l'interessamento dei metlici, dei quali è 
tanto l'atdore e la passione, da consentite 
uiltati pratici, clie nulla hanno da 


invidiare a cliniche ed ospedali più rie 


Liebman, che utilizzando ed applicando 

quanto gli fa dato di apprendere dalle cti- 

niche estere, nei suoi irequenti vinggi, non 
sorbire dalla vastissima e 

ù produttiza clientela, così da run 
a più elevati: ideali, per il Liebman, dicia- 
mo, questa centasima operazione deve es- 
sere di grande conforto e compit 
lode che sorttamo di dovergli, lo ripetiamb, 
è parte di quella, che va tribntata a tritto 
il corpo medico del civico. nosocomio, il 
qualo (parliamo della parte chirungica ‘sol 
tanto. per non lasciarci condurre tronpo 
lungi) è tutto ad un istesso altissimo/livello. 
Così l'Escher, l'operatore fortissimo, com: 
ipleto, dalla tecnica mirabile; così quella 
ret. — Non hanno punto l'abitudino della 
fortuna; non hanno affatto idee di ordine. 
Non si separeranuo mai dal loro tes 
rorranno ‘nverlo sotto mano, per servirsena 
a loro bell’agio. Dunque il denaro è in 
casa loro, ed è appunto colà che bisogna 
andarlo a prendere. 

— Non. un minuto di ritardo! — nyeva 
risposto Furet; — poichè ogni giornn._ cita 
trascorro ci toglie qualche biglietto 4 
mille. 

Furet, nella sna qua 5 
ssessore di un’one: 

maldelli, s'incari 

l’apertura, 

L'indomani del giorno in av 
scoperto la nuova ritivata di Giulia e 

gli agenti ‘apocrifi si ‘alzarono di 
buon'ora risoluti di pa: dall'idea. all'a- 
zione, La cosa principals era di penetrare 
nella casa.in una maniera naturale a ché 
non destasso verun sospetto pericoloso. 

Continia Arturo Arnoutd 


della parte. relativa ‘nl 


ppaoezata non solo qui,] 
darà di Brottanor 

Ipdua son le put opertizioni ostetriuià, 
il qualo ebba I corifortò «di vadov uarire 
iegli nftimi anni paveculii! Magli 'Cosareî, 
così il Nivolicih con le sue curo radica! 
celle emte, che ‘6porò oltro un centinzio di 
volte sonia che linotavesso a soccombere, 

Manliamo oggi al prot uiebman le nostre 
felisitàzioni, augurano a In di poter fe- 
‘stegglato vo le ste pazienti Ja millesima 
‘operazione, cda: noi di, poterla festeggiara, 

‘n'a In, questa; circostanza gliex-assistenti 
del prot. Liebman,e l'attuale, dott. Napoleo= 
no picrpiueò, gli offrirono. una: pergamena 
con dedica, pregevolissimo luvoro..Alla pra: 
Sentazione. delll'artistico. dono. assistevano 
tutti i medici, dell'ospedale, con. a. capo 
l'egrogio presidento, dott. Giorgio Nicolicl, 
Fu datata, stura, gd alcune. bottiglie », di 
champagne esi fecero, al festeggiato  bril- 
laptssimi brindisi, ai quali, il valente ope- 
Tatore rispose con effusione, , dichiarandosi 
profondamente commosso di, così Insinghie- 
Je attestazioni di stima, tributategli, dai 
Suoi colleghi. 

A proposito degli esami per mac- 
chimisti'di bordo. Riceviamo e publi- 
Chiamo : 

Onorevole Redazione ! 

Nella relazione sull’adunanza (ei macchi- 
misti per la fondazione d'un club — come è 
Miporiato dal suo pregiato giornale del 16 
corr. —.è fatto-cerino delli. r Accademia 
dli commercio £ di nautica, e dell’ esamina- 
toro in nn modo che i sottoscritti si vedo- 
No obligatia dichiarare quanto segue: 

Liautorità competente si è consinta già 
da parcechio tempo, che c'è bisogno di ri. 


wW 


formare! le leggi è Je ordinanze vigenti per|P: 


l'esame dei macchinisti. di bordo; ed anzi 
al Consiglio dell'impero. fu presentato. .il 
progetto;di una nuova legge disciplinare 
Perin marina: mercantile, ciò che avvenne 
die; anni fa, il quale contempla pure l'esame 
di macchinisti matittimi; e contiena in. que- 
sto riguardo prescrizioni fondate sopra; cri- 
terî del tutto, muovi. 

Ora.s'intente da sè, che fino; alla, publi- 


cazione della, nuova legge, glilesami devono | © 


r fatti secondo le norme, preseritte ed 
‘ate attualmente, La, Direzione, accu- 
sala în quella adunanza di, procedere molto 
alla leggera nell'ummettere all’esame.i can- 
didati macchinisti, che a lei si presentarono, 
deve francamente respingere il rimproyero 
Jattolo e dichiarare, cne vengono, coscien- 
ziosamento disaminati i documenti el alle- 
gati d'ugni singolo petente, e che finora 
Inni le è toccato di trovare, non corrispori- 
dente al voro neppur un documento ed un 
allegato Ira.i tanti onde cerano. appoggiate 
le domande d'ammissione all'esame di muc 
cliînisti mavittimi: 

Si converrà altresì, che sarebbe stato 0- 
bligo morale per ciascuno d'informare. Ie 
qutorità competenti di gravi abusi siffatti, 
qualora qualcuno li ayesse rileyati, 

Con perfetti osservanza. 

Trieste Îl 19 setlembro 1895. 

Il dirigente amm. provvisorio, delli. n 

Accademia di comm. è naut. 
P. Sandyinelli, i. cons. scol. 
Il commissario esaminatore 
Giov, Eichelter, i. r. professore. 


Per gl! ascritti alla Leva in niasba. 
Il municipio, quale autorità delegata, publica 
il seguente avvertimento alle persone sog- 
gette alla ‘leva In massa; 

fit base alla legge 10° maggio, 1894, le 
pers to alla leva în massa, clie 

ito, alla marina da 
preso le rispettive 
antà) 6-alla gendarmeri 

me pur vligati alla leva in mas 
lie per il vocazione della leva 
în nossa, sou10 desiguatia prostare uno speciale 
servizio 6 vanno forniti a tal'uopo di carte dli- 
destinazione o dimorano nel raggio déel co- 
mune di Trieste, divranno presentarsi è 
sispettivamente aununciarsi personalmente 
nei giorni e nell’ ordine guente, muniti 
del rispettivo passo della Meva in massa, 
Tispettivamente del documento di congedo 
militare, n questo Municipio e precisamente 
silla commissione comunale, che funzionerà 
nella ex-caserina di polizia in via Madonna 
del Mare, piano I dalle 9 ant. ille 2 pom. 

I Pertinenti al comune di Trieste. 7 
Ottobre quelli con la inizitile A—O; 8 otto 
bre D—H; 9 ottobre G—K; 10 ottobre L_N; 
ul gonne O—R; 12 oltobre S; 13. ottobre 
my) 


'ertinenti ad altri comuni: 14 otto- 
Ure quelli con la iniziale A_C; 15 ottobre 
D_; 16 ottobre OK; 17 ottobre LN; 
18 ottobre O—R; 19 ottobre S; 20. ‘ottobre 


Quegli oblizati alla presentazione, i quali 
per impedimenti insuperabili o pet urgen- 
tissime ed indilazionabili circostanze di fa- 
iniglia o personali, comprovate in modo 
tlegno di fedè, mon potessero presentarsi 
Nei premessi giorni, dovranno comparil'e nei 
Seguenti giorni è nel segniente ordine: 

I. Pert nenti al Comune di Trieste, 21 
ottobre quelli con le iniziali AM; 22 ot- 
tobre N—/ 

II Pertinenti «ld altri comuni. 23 otto- 
bre quelli con lo iniziali A—M; 24 ottobre 


Dall'obligo di presentazione. sono esone- 
tati soltanto gli @Lbligati alla leva in mas 
Qichiarati elti alle armi, Ja cuì inabilità 
il seryizio delle armi nella leva in massi 
risulta certificata’ nell passo della Jeva.in 
massa od in altro docnmento. 

I servi di piazza di Vienna invi- 
diano quelli di Trieste. Il 16 corrette 
è servi di piazza di Vienna tennero un'adn- 
marza — non elettorale — per escogitaro i 
mozzi di migliorare la loro posizione  den- 
nomica. Uno degli oratari, certo. Hetlit:ka, 
nsserì che a Trieste i servi. di piazza 
Stanno molto meglio; ‘possiedono cami da 
trasporto, e da modestissimi. primcipii sono 
riusciti a formare un Consorzio, che dà dei 
buoni utili. L'oratore accennò alla diffico! 
d’imitarli, a Vienna, per gli odi è le @ 
sioni che vi regnano. 

Ecco uno dei casi în cni diamo maggior 
Pregio all'iinità di ‘sentimenti che regna 
nella nostra Trieste. Quest unità ‘è Len 

‘(pregevole se ci viene invidiata da dlti 
paesi; economicamente: più ricchi del'nostro: 

La statistica doi:nati. Se il settent- 
bre si rallegra di numerosi trionfi d'amore, 
o, in lingua povera, inatrimoni, non può 
certo Inmmentarsi di ‘poca prolificità. Anzi, 
eè non siano in errore, è uno dei mosî chie 
anno unn porcentrale maggiore di nascite 
nel movimento della popolazione. L'nltimo 
bollettino: dell'uffi grafico mmnicipale, 
il secondo del mo: , cidà le 
seguenti cifre sui nati nella seconda setti- 
mana di settambi 

videro 1a Iue 
illegittimi; 86 femino l 

‘odono quella fortuna; 

linque, i nati d’ambo i sessi furono 96! A 
questi vanno agginnti 9 maschi, i 
morti. 

Non o che dire: il precetto evangeli 


lo si applica per bene nella nostra T 


La mortalità a Nrcate. Nolla setti- 


Trieste ‘53 masolii ve 38fertiine. Anche în 
quella» settimana il maggior numero delle 
gittinto S. M.-falbMorto se lo prese fra i 
bambini, Di fatti sopra 91 inorti, 38 sono 
di età inferiore al unannoy 14 di età-infe- 
ripieni 5 anni: l'otà critica dei bambini. 
Dopc troviamo in numero notevole di norti 
si è frà i 41°60 anni; 18 

| Le malattie glio carisirono tanti decessi 
furono Jo seguenti: tisi ‘polmonare, L1 casì:; 
entorite, 22; difterite o cipup, petlosse, 


I; gastro-entovite, 4; degenerazioni cancre- W 


nose, 0; debolezza senile, 4; debolezza con- 
genita, 9: apopl 3; Inalattio nfiamma- 
torie degli organi respiratori, 3; altre ma- 
latte, 24; per suicidio, 1, A domicilio mo 
rirono (20; negli ospitali 91. “OSOTRIIO 

Teatro Fenice. Pablico poro. numero 
80; nessun, ivgidente. Applausi: al baritono 
Seratinta, sig, Ardito, .cheyfn regalato d 
tina ‘corona; d'alloro, Replicd aria del lor 
dor, Applausi pure alla; sigina Rappini e ai 
tenove | Lanîtedi, f 

Sabato edomenieauitime rappresentazioni 
con la Carmen, : 


In'w villaggio dell'Istria. Lei ebbe 
INtoxo, dinanzi aî giudici del Lribunale pro: 
inciale, il dibattimento inlconfronto Wi Gio: 
vanni Andieicich, ‘di 60. fini, podestà del 
villaggio di Veprizaziin'quel di  Volosca, 
accusato del delitto di offesa alla religione, 
[few dal 81803/0. pi 

N comune di Veprinaz! ha/ sotto: la sna 
giurisdizione quello del'ovicino' villaggio, e 
fifio n poco tempo fa, vltro ad altre spese, 
doveva' sostenere quelle inerenti: alla chi 
la di ‘Veprinazie alla ‘cappellania 
dî Pogliani. Nelle quali eranò compresi gli 
Stipendi’ aî sagrestani; che: ammontavano al 
complessivo importo'di 120 fiorini, Il' po- 
Uestà Giovantti Andreicioli, entiazdo (in ca- 
rita, trovò che le finanze del comune. pre- 
sentivano uno stato miserevole e si diede 
a tutt'nomo per migliorarle. Primà sua cura 
fui quella introdurre delle ‘economie e, fra 
queste, primissima quella della cessazione 
digamento dello stipendio ai sagrestani 
è'ciò per il mo che le rdne, chiese, es- 
setido rieche, potevano pagarli da per-loro. 
Anzi, addirittura, la rappresentanza, in vista 
di queste condizioni speciali; eliminò ogni 
spesa ordinaria o eventuale che potesse ul- 


teriormente' gravare sul comune (da. parte | 


della ‘patbcchia ve della cappellania. H tali 
decisioni furono subito messe ‘în pratica, 
perchè, essendosi «pezzata una campana 
della Chiesetta di Pogliana, il comune si 
rifintò ‘di placidare Ja spesa per l'acquisto 
di nna nuova. Ne derivò vivo malcontento 
del oco e del cappellano, i quali sembra 
che, in ispecial modo; Ja prendessero. col 
podestà Giovanni Andreicich, Durando que- 
sto stato di cose, Ja mattina dei 18 di mag- 
gio, il villico Antonio Stanget corse alla 
casa del cappellano, don Francesco Zupan, 
perchè portasse il viatico, a sua moglie, 
moribonda. Il sacerdote, vecchio dî 75 auni, 
rn pezzo d'uomo, e tosto nella  sagre- 
stia della sua chiesa, vestì la cotta, si mise 
la stola, e, presà JA pisside, si avviù verso 
l’abitazione dello Stanger, che non, eta v 
cina. Lo precedeva di quindici passi il 
lico, un po? zoppo, recando il fanale acceso 
@ il campanello, con cui andava sonando 
incessantemente. Ai un certo, punto della 
strada, incontrarono. I Andveicich, il quale, 
togliendosi il cappello, s'inchinò un poco 
dinanzi al ssacerdote. Questi, indispettito 
perchè il podestà non s° era inginocchiato 
al passaggio del viatico, lo apostrofò di- 
cendogli: Almeno, avreste potuto inginoc- 
chiarvi, non dinanzi a me, ma davanti a 
Dio, — E PAndteicich, seccato dell’ osser- 
vazione: — Daynntî a Dio sì, ma non di- 
nanzi a un sonito!.. 

Hd è per queste parole, in seguito a de- 
nuncia del sacerdote, che il podestà signor 
Andveicich venne accusato del delitto su- 
indicato. 

Nel suo costituto, l'Andreicich ammise di 

r pronunciato Je parole suesposte, ma 
sostenne clio l'osservazione fattagli dal cap- 
pellano lo aveva così alterato, \che rispose 
sotto l’impoto dell’ iva, senza Sapere quel 
clie sì dicesse. Narrò dell’ inimicizia clio 
nutriva contro di lui don Francesco Zupan 
@ disse essere Suo parete che questi lo 
avesse apostrofato, certamente, per provo- 
carlo, Aggiuise: — Don Zupan l’lia con 
me, in primo luogo, perchè ho soppresso, 
le spese che aveva il comune per la csp- 
pellania di Pogliana, in seconda linda per- 
chè iu sono di partito italiano. ed ‘egli sta 
con gli slavi. Ed è per questi motivi cli 
cerca di farmi del male in ogni maniera, 

Il cappellano dichiarò di aver rimprove- 
rato il podestà în maniera amiclievole, non 
già per prorocarlo, ma perchè ‘aveva. rite- 
muto proprio doyore di farlo, Negò di nu- 
trito rancore o astio contro l'Andreicicli. 

Dl rappresentante il P. M. sig. Fraus, pur 
ticonossendo che don Fraricesco/Zupan ave- 
va eceeduto i suoî diritti e il suo dovere 
ammonendo V'Andreicich, sostenne l'accusa 
tenendo Termo pet il delîtto ex $ 303. 

Il difensore dell’accusato, ayy. dott. Gio- 
vanzi Mavtinolich, disse una. bellissima. di 
fesa, in cui, citando parecchie risoluzioni 
della Suprema Corte in merito a offese alla 
religione, attese n (dimostrare come, nel 
caso concreto, non potesse aver vigore il $ 
303 ©. p. è chiese sentenza assolutori 

La Corle, invece, pronunciata sentenza 
di colpabilità, condannò, l'iacerisato a tre 
giorni di arresto, 

Tra villici. Fra i villici di Racize 
Gatlo Furlan e Antonio Cressevich, di 40 
anni, agricoltore, la mattina del 19 agosto 
U. p., sorse un diverbio che terminò a 
pugni. Il Furlan, non sì sa come, ne uscì 
com una costola fratturata: Ne incolpò il 
Cressovich, asserendo ch’ egli gli avesse 
scagliato contro ww pietra, per cui quegli 
comparve jeri dinanzi ai giudici del Iribu- 
nale provinciale, accusato del crimine di 
grave lesione corporale. Negò recisamente 
di aver colpito con una pietra il Furlan, 
ed escluse da p 
lui a fruttuvargli. la costola, 

Il danneggiato non seppe sostenere che 
veramente Ja indicata lesione gli fosse stata 
prodotta dal Cressayich. Nessun teste potè 
confermare l' atto di accusa e, in mancanza 
di prove, 1 accusato fu, mandato assolto. 

Uno scomparso. Giovanni P. aggiunto 
alla Ferrovia ilello Statossi' rese latitante 
dal-17 corr. Siccome-il«P. aveva il maneg- 

si presumo» ‘ch'egli posst 

reso ‘nutore di qualche defrando. 

Una revisione di cassa. però finora non 
fatta, 

Piccolo incendio. Nel pomeri 


dall'appostamento- princi pa 
sul luogo. Danno-insignificante. 

Dalle carceri ali'ospedale: Quel fa- 
moso maestro di mandolino u nome Silvestro 


fa|C 


D'Acunto, ila Bologna, che recentemente era 


Ù ilimomiaedalt'8 al ddvsattembre morirono alstato arrestato peroliò si era reso colpevole 


Uol ratto di una signorina, fu trasportato 
iarmattina dallo carceri al civico nosocomio, 
essentlo egli afflitto da epilessia. 
Te vittime del velocipede. Mentre 
il-bottogaio Giovanni Sulligoi, abitante in 
vin Ghiozza N. 81, aitraversava. jori nol 
pomeriggio la piazza Nuova, venno travolto 
da un Velocipede. Una guardia di p. lo 
condusse alla Stazione centrale di sogcorso, 
ove il dottore d'ispezione gli curò Ja leg- 
gera escoxiazione ch'egli aveva riportata, 
Anche il fanciullo Giovarini Michelotti, di 
&npi 7 abitante in via, dell’Olmo N. 18, 
meriggio, fu trayolto da, pn 
locip L'ortunatamelite, se la cavò, con 
Un. po' di panta. 
tubi di vetro'da lume. Che 
"i ia lampalla completa, perchè 
lid, yuole applicarsi ad 
uo Studio notturno, si 
rebbero forse anche giudici 
“de attenuanti. Ma, come 
ginare Un . furto, di sette 
a, lampada, commesso da 


{tu 
Retta op 

E puro venuto ieri, al Panto franco; 
A 60sì palesemente, che le guardio “se ne 
accorsero e condussero agli arresti le settè 
ladre, che sono lo giornalier» Carolina N. 
{l° anni 28, Giuseppina A. d'anni 19, Maria 
È. d'anni 18, Giaseppina, U..(d' ammi 17, 
Maria G. d'anni 18, Mavia F. ® ammi 19 
ed Emilia B. d'anni 16. Furono però 
rimesse subito in libertà, salto a subire Je 
conseguenze di legge. 

Pericoloso minacoie. Nel pomeriggio 
di ierl'in_vig i ila: 
ì Tugliamento, dasni 48) 
Ui professione. calzolaio, venne arrestato. 
perchè inyeivta con pericolose minaccia con- 
iro la signora Lucia Stranb e' il figlio suo 
Francesco, ingegnere della ‘roggenza della 
Bosnia ed ‘Erzegovina. 

Durante il lavoro. Il macellaio An- 
drea (Fantini, d'afmi 48; abitante in via S. 
Mautizio N. ‘9, mentre era intento ieri mat- 

arno, si lasciò 


Il Iracciante Pi 

itarite al N. 1 i via Carpison, mentre 
va ierinal Potito franco, ‘cadde a terra 

in guisa da riportare frattura d'una costoli, 

Ricorso slla Guardia medica, ottenne le 

prime cure dal medico d'ispezione. 

Malore improviso. La siovanetta Te- 
resità Termellij d'anni 15, abitante al NM 
29 di via Amalia, mentre passivà iori mat- 
fina pier via dell'Acquedotto, fu colta da 
tepertino nlalore. Si telefonò tosto alla 
Gualdia medica .da love accorse il metlizo) 
d'ispezione. Prodigate alla sotforente le cata 
clerano del caso lla fece condurre mediante 
vettura presso la sua famiglia. 

Caduta. La mendicante Maria. Robek, 
d'anni 55, urentie' passava ieri! per piazza 
Grande, calde a'tema tin guisa da niportare 
utta contusione alla regighè della ‘tempia 
Sinistra. La guardia d s. N; 24 sollevò, 


"Ti diseraziata e l'accompagnò quindi ‘alla 


Stazione ‘centrale’ di sovcorso, ove' ottenne 
lè necossatio cure. 

Al Punto franco. Îeri al pomeriggio 
Te guatdie i sì atl'ostaronb, certo  Gio- 
vanni Cozzi, bracciante, d'anni 50, da Ma 
stelîuolo del Friuli, abitante ‘in via della 
Pietà, sorpreso a rubare una’ piccola quan 
tità ii caffè. 

T golosi, La scorsa notte ignoti  ghiùt- 
campagna al N. 59 di via Chiozza (ed a 
Sportar'ono una discreta quantità d'nva, 

Ladra di latte. Ieri mattina, una guar 
dia dî pi s/'anesto certa Lwigia Rerpan; di 
ansi 50, del sobbotgo di S. Giovarinî, per 
chè aveva rutato die vasi di latte, 

Tore qli f.2, a danno li Corta Elena Ki 

cich da Basovizza. Starebbe inoltre a salico 
dell’accusata il farto d’alcuni (capi. di bian- 
elieria ‘involnti da una casa in via R o 

Accattonaggio, Teri mattinà dagli or- 
gaii dip. s. venno antestato. il fa 
avventizio Martino Eriavetz, perchè impor 
tunava i passanti chiedendo l'elemosina, 

Retata di cantanti. Ieri notte, vent- 
non) arrestati ben dodici individui, perchè, 
nel'rione di Guardiella, turbavano la publica 
quiete con canti clamorosi, C'è da sperato 
ale lî scala punto cromatica délla casa di 
via Digor indurrà i dodici virtuosi improve 
visati a produtsi d'ora innanzi con spetta- 
coli più diurni e meno clamorosi. 

Corrispondenza aperta. Sig. N N 
Se Jei che' è W scrivente, per ragioni facili 
acapîtsi omette la firma, noi. per ragioni 
ancora più facili a comprendersi, omettiamo 
la: publicazione: 

Bollettino meteorologico. Ieri: em- 
peratura ore 7 ant: 21:21ore 2 pom. 210, (0 
— Altezza barometricwore 7 ant. 760.1 
— Oggi: Alta marea 941 ant, 10,13 pom. 
Bassa marea $46ant., 45 pom, 

Ogni giorno imma. Dialoghetto 
migliare! 
ignora suocera, vostra figlia. è .in- 
‘sopportabile, 

— Al. 

Hai 

— E poi? 

— E' civetta, esigente; rabbiosa... 

— E la suocetà, alzatidosi dignitosa 
mento, vibattà : 
iredetò (clie se mon fosse {stata così 
mene sarci sbarazzata; dandole ‘anclie ‘una 
bella dote? 


fa- 


rvi tre volte al giorno... 


REATRI 
TEATRO FENICE. Riposo. 


Borse e. Mercati. 

Chlisse estere e Borsa serale di 

‘irleste dei 19. Settembre. La Horsa 

di Berlino chiude forma: — Credit 251.10, 

Rendita Italiana 90.19. (La chiusa 

gn: 0.50, 210.90, 90.10. ) 

Borsa di Milano segua in chiusi: Cambio 

105,03, Rendita 94,65, Meridlonall 695.—, Medi 
terranve 495. 


bilità che fosse stato | dall 


che ‘ottamane 789/02, 
Chiusa presedente notava : 101.07; 90.27, 63.97, 
152,18, 148.28). 
Topo Borsa: Telegrafano da Parigi che'l'Ex- 
térieur su' forti ordini di vendita da Madrid 
cadde n 68,50, = si seppe però più tardi che 
tutti $ relativi telegrammi erano falsi, — st ef- 
fettuarono. all'ora subito le ricompere, casichò 
il prezzo sl spins@ 1 66.31, pot chiudere a s2.t6 
‘@ rlopo borsa ‘69,121. Domani le borse d'Italia! 


a 89. 
Na 
5A IZ0. 
lia 43,39 a 

Lisiino, N: Zecchi 

Londra 
N 120.50, Francia 47.500 47,70 Ilalla 

Bariconota italiane 45,29 a_ 45,48, Ban- 
conote gormanicha 58.60 a > Rendita ati 
viriacain'cattà 100050 8 100.35, "Itondita fuste. 
ib argolito —,— a Tendita austria: 
ca în oro —— a —_. Renditi unglierése 
ln oro 4%, 121.50 n 121,75, Rendita austriaca in 
Corone 101, - 101.20 Rendita ungheresa in 0o- 
rone, 59,50 m-:90.50, Credit 4i Ita 


, Sor 


Tana 38/50 a 89,90, Lotti turohi 76.50 a 77. 
Sa Croce 


bi 37 87.75, Serbi nuovi 4.60 a 3,20, 
Rossa itallana 13.90 a 12.40, 


Panioi 19, Ceo e) Clifusn: Rendita 
francese 34 100.62, Rendita Italiana 6%, 90,05, 
Rendita spignuola esterna 094, Azioni Banca 
Ottomana 760,62. 

PAn:01 19, Chiusa, Forrale nuristache 848,75, 
Lombirde 246,25, Itondita turen niuoya ‘21.807 
Cambio Londra 262.90, Egiziano 538,12, Rend. 
auatr; În oro 203.30, Hendita ungh. în'oro 4% 
102.6, Lindarbunk' 612.507 Loti turohi 147:50 
Banca di Parigi 631.25, Azioni Meridionali 
italiane irregolare, 

Lowpra 13 (Cambi Chiusa) Consolldati 197.75, 
Lombardi 94/, Argento 39.!,, Rend. spagnu 
69,—, Rendita Iallana #,, Rendita auste. în 
oro —.—, Camblo' su Vienna Sconto di 
piazz di, Intrditi della Banca-==, star.a; 

FraxcoRORTE 19. (Horsaxdella sera) Azioni del 


Malcanton certo. Pietro, Mila. | #2 


toni; noncliò Jadri; si ‘introdussero nellat 


Credit austr, 379,37, Ferrate dello, Stato 335,30, 
Lombirdo 98.— ltenditaaustr, invoro —:—; 
Randità wigl. incor. —. 


Camè.Aunuroo io, Chiusa: Santos govd ay. 
p- Sett.74,59, per dec. 72.59, per marzo 70.75. 
calmo 

Nunvkoo 19. Rio ordinario locò 74573; renlo 
loco 75-73, buono loco 80-83, a 

Hayne 19, Chiusa: Santos good averngo per 
mesé'corvonto pef 50 chilogr. in. fr, 80.73, per 
Gennaio asfr. a 

NUOVA YIftk 0. Aperti nd 
friture, sostenuto, invaritto. 

Cotoni. Livarrooi 18, — Mercato hunsse. 
Tondars în Dochets—, Vendite12009, compresi 
affari Consegna, Importaz. :39. Meree ame. 
tonni a eHusegna da qitalimiiue porto L.AL.0. 
Settembro? 49/,, Settembre-Ottobre 4/4) Otto= 
Ure-Novembro 44/,, Novembra-Decembre 4/4 
Des.-Genngio 4a, Genn.-Fobraio 4g, Feb- 
brafé-Marzo 4%, Marzo-Aprile 3% Aprile- 
Maggio ‘4%/);  Muggio-Giugno 44, Giugno- 
Luglio 4%, 

Merce americana: 1, 
alzo. fr 

Olio. Napori 19. Gallipoli contanti15.793, per 
Ottobré 76,02, per Maggio 76,52. Gioia comanti 
8, per Ottobre 72.53, per Maggio 79,04. 
Paniai, 19, Ravizz. Mesa cori, 49.75, per otto 

‘per Now.=dec. , Quattro 


calno 

AXVERSA 19, Loco 17,20, calmo. 

Farina. PAr101 19, Dodici Marche. Mese cor- 
rente 42,10, per ottobre. 42.80 ferma, quattro 
masi da fiov. 43:60, quattro primi mesì 43,99, 

‘Tempo bello 
| Spirito. Pantat 19, Mese corrente 3Ì 
Per ottobie 32,25 fermo, per nov.-deo. 32.50, 
quaittto primi mesi is3.—. 

Bernmo 29, Loco 34.80, per Sottem. 33, per 
Ottobre 37,75, 

Z ero. Pastor 19. Greggio da 88° disp, 
29)50,— — fermo, Bianeo p. qiese corr, 91.37//, 

32,25 fermo, qualtro mesi di 
quattso primi mesi 33,87!/, Raf- 
finuto 100.— dî 101.—. 

‘AMtuRdo 19. (Chiusa). Per settem. 

decem.-10.42, per marzo 10.78. 


alma 


per consegne 


Pernambuco! ug in ri- 


9,90, per 
staz. 


gio 


"8mnursto ga Eorto piso Stunt iro Eurtone De (ioni i Piasbai 
rome Rispontabe Ausuro Roc Î 


ACIDULA 
alcalina purissima 
Ottima hbia per tavola e rufrasoativa 


provata nella tossi, nei catarri degli organi 
respiratori e digestivi e della vescica. 


ENRICO MATTONI 


in Biesshibl Sauerbrunn 


Cordiali ringraziamenti esprimo la Sotto: 
scritta a tutti gli amici e conoscenti, ed 
illa epett. Direziono, dell'I. R. Sonola In- 
dustriale per la viva parte presa nel decesso 
del sno infelice figlio 


GIOEGED. 
Trieste, 19 Settombro 1895. 
FAMIGLIA CATTALAN. 


- ol ti 
io dol pPicaolo!! la, Nuova 21 pia 
orli indkoaro: semipro il numoro dell'avviso 


Sub M. 0D/al Piccolo? 
"ragazzo praticante von pags, per siu= 
Ricarcasi i 


dio: d'avsocato. Offertà con referenze 

Ragazzo 100' posta restante. 

Î “ragazzo dal 16/81 20 anni, proferita 
IOBICASÌ ortuna. Endirizzo val Fiaeolo a 
Tioercasi rrencimento per Timo abile modi 
ICRICASÌ Sta. Indirizzaro gentili ciferto Vi 

Macchioro, Fiume. T) 

fi 7 prontaniente gariona sarta, via Nuo: 

[GBrCasi 299 


va N 24 È Ì 
Rivercasi mpezo facchino: Trdiriazo al Piccolo: 
RiGereansi Etta frico, estero. Agenzia 
Wribitzky, via Nuova 39. 488 — 
Rivereasi Erontamento server qui if n ib 


nanifatture trova pronto 


megozio mn 
Polioci Barriera vecchia 15. 
(ro) 


collocamento, 


Rtmi, Via Rossetti prolungato N. 96 
435. 
Ragazzo 
If che conosca ia lingua ita- 
Taggia liana, serbo-cronta, € pos- 
sibilmente anche la tedesca, viene 
ricercato da casa primaria in ma. 
nifattisre, Offerte sub ,,Manifattu- 
rep“ Piccolo tre) 
rr "fedlosca cerca posto ome bonna, pres: 
Sipnorina so famiglia distinta, dà anche lezioni 
di piano. Si prega lettera posta restunto sotta 
l'indirizzo, Gliick aut bei 
versato manipolazioni dogimali; ima: 
[mpiogato 
ri 


izzino, sttittojo, ‘a miglio» 
‘N postziono. Ouimo raferenze, Offerto Pio: 
è 


dolo Onestà! E 
ini; eapacissimo, che servi primaria 
Mayazziniore tia commersiatt, ottres. Otforie 
osta restante sul: iowane'' 378 
cho conosca tedesco, francese, pia: 
Fovemante noforte.ricerca .dissinta famiglia. 
Tiidirizio'Piotolo. AT 
Dovane con Puone referenze: -Gonosta peter 
JOVANE tamente francese, italiano, abile. cor- 
rispondento*nelle due lingue, bella calligratta, 
corea impiego, Miti pretese, Indirizzo ‘al Pi 
cola sub, Corloscenza"! 


Todesco, amolto accatEmizo, Risi 


segretario. 
d - 
nefra Iroabetiana avendo aleuné 

Maestra nitate mppareechierebbè bambini per 

le ssnole elementari, nonohèli istruirabbe nelle 

classi popolari: Scrivere, ali Piccolo sub ,,Mae- 

stra froobeliana"*, 45 
disegno, prof. Zernite, via Madonna 

SCUNTA Get ato, ‘prepara per 

per principianti: 


iscrizione. domenica ©: 
tombre:daflo 9 nile 12. 


Abilissima peer and 
ADI 


lesideroreb) 


n ‘ef stanza, (coi 

Ricorcasite ntrta l'ElOttO st Pontarosor: 
«18 

hA f camera con focolaio, oppure cuscini. 

RICETCaSÌ Gramos piccolo so00 Poncinnie 


" en n Tr 
Giovane si Cn tono 


Nfittesi paperino Vuoto, piazza Nuova 


no, 4 


a |Fatti 


Da | atanza ammobiliata, ingresso libero, 
[CASI con sorittofo. Indicazione prezzo. 
forte sub ,,Libero! Piocolo, #12 

I giovani nercano sanza ammobiliata, even= 
UÈ ‘inalmente eosto. Offerto cod ‘prezzo sub 
nStanza! formo in posta, 

l'aftii l'appalto Pescheria nuova, 
D'affittare Lo 


gorsi vicina Birraria. 
V'affittare 


vuota, pretzo conveniente. Via Nuo- 
D'affittare Prostate: presstoon vententi; vla 
Afittasi stanza ammobiliata 2 persone, via 
Via Nuova. 28, IH, 
roneo 9, I piano, A 
stanza ammobilata, prezzo mite, vo- 
Rfitasi iafuera"8 Gamere; edimerino, cucina, 
i olegante camera ammobiliata, ingresso 
Affrttesì SE 
ff quartiere serte stanze, andito, cucina, 


447 
‘orporella N. 1, bottega © magaz- 

Balvadere 19, III,:piano, — 438 

Affittasi 
duo atanzo ammobilate con stufa, 
fittasi Era enon, a, sor 
Jondo costo, Indirizzo al Piccolo. 986 
fia camera, camerino, cucina. Rivolgersi Are 
15 

Mfittasi cartita, toqua. Via $. Giorgio 5, pri: 

44 


uns stanzetm ammobiliata ed una 
va_18, pi III. 
zino angolo Lazzareito vecchio, 280 
ho Iue-belle stanze unite,  centriche. 
C'affittare fp nele pizzo, culto 40 
stanza ammobilinta, uno, due Il, 
CUI 
Nitti eta OE ese Vin Go. 
498 
pra Caffè Specchi II, poria 27. ‘188 
fittasi 
gi Zi settembra, Drologio N. I, un 
cala 4, 
libero, via Nuova 1, sécopdo 415 
moipiano, 
bellissime stanze per scritivio, 0p- 


Nittasi go ammobiliato, via Molin Pieeolo 
Ni 1,11 Sinistra 


Il it “due stanzo ammobiliare, vuote, 0° 
ff BNSÌ vontuatmenta costo. ingresso libero, 
cento. Indirizzo Piccolo: 583 

fittasi saaza ammobitati volendo. cost. 


presso distinta ‘famiglia, via Canale 7 
424. 

Stan Template, stufa ivolento costo, Ts 
ANZB san Froncesto 10, I destra. _. 1945 
Stanza inumobilista Via Belvedere N. IR I 
fan Srmobiliata, svenmiatmente vosto, Fi 

Id ‘cercasi. ‘Offerta con indicazione prezzo 
al Piccolo sub 415 615, 


‘grande camgra vuote d'allitare via Sun 
io N. d, HI piano. n 


cune mops od altro piccolo 


vendonsi, 


& QU 
Aequistrebhasi Sine di'trazta ‘pura. (olteri 
Mopa 100€ posta restante: 489 
Vondonsi mobi segni, G0NI, massimo buoi 
prezzo. Nuovo Negozio via Sanità 11 
ARI 
{ diversi mobMi usi a prezzi occ 
endlonsi sionali ‘imcori per pochi giorni, 
Piazza dalla Valle N..2. DELI 
j negozio commestibili, Deposito olio, 
TERRORE 
i mantello d'inverno da signora, Indi 
Vendesi Ri SR 
"n pappagallo che parla, viabun: 
Da vesidere tà'del: Forno N. 7, ILE ‘300: 
barili e botti cimentati, di Mn 
LE] vendere na Malaga e. Bardo. Giovanni 
Spanghora, Corso 19, 1997. 
‘attimo, yendesi, 3 
Pianoforte o, vendesi. Indirizzo Eno 
H Vasi, desiderasi visitarii prontinign= 
Giappone terdallo.3-alle:G mandare, indirizzo 
sub, Giappone“ al Piccolo, 429) 
Dima Durkopy, quasi nuova, ven 
Bietoletta dest. Indirizzo Al Pieeato ant 
Album Srauesbolli del valore fiorini 2.000°3,000 
ricer i Indirizzo Piscolo, 438. 
d'ogni qualità e torchi 
Lotto TAO 1 7 dee 
Causa purienza codesi agenzia Juerosa, nonchè 
quartlere completo, animobiliato, pi 
vonveniontissimo, esclusi ‘mediatori. Indirizzo 
Piccolo. 201 
Panini assortimento, garanzia 10 anni, proszi 
TANN ‘sontorrenza; soltanto via Cavana Ni- 
bero 8,1 piano. 280 
4 michellata;, puoumatica vondegi pres 
VE PE: 
dirizzo Pi #96 
castiguo qualunque quantitativo, nequi= 
DUI stansi, csettsi; mediatori. Offerto. sotto 
n Castagno! posta restante. #32 
Totti usati, susta; lampada, da vendere. In: 
dirizzo al Piocolo. 3 


Îi Sta bene, ora e luogo fissati. 
Aniella, i I G 
lottera 3 

435 


dici 


I ove poso Indirizzaril 
hi sorivi: S 


n 
lva posta restante, Trieste. 
paotti vendo Tetto Teri, ci sinmo posti al 
il Ricuro a Matteria, Lepri. territoriali 
453 
in Itira Tettera posta, Serivimi; mille al 
MUSO rertuosi satuti. 22 Giugno, "art — 
ti 8. 50, So mi amate ancora; scrivotomi co 
mo debbo farvi pervenire lettera. Mioro. 
f 208 
‘Gomajo Corna, ricevuto commissione 5000) 
)O vasi latta por Alessandria corca abiti 
lavorant che conoscano italiano, tadesvo e son- 
tabilità, Unu remmm... È 
ricevono denaro sopra Brofgha: 
IBCCHETAI pagnò, cos. Vendesi cavallino. Lt 
rizzo Piccolo, 297 
7 fiorini 100, pagabili rato, sosta 
Cercansi EOORL garanzia. Offerto ,,F. G 
Peealo: DE 430 
Torini sino 90.000 per inta- 
Disponibili volazioni, Offerte al Piccolo sn 
pinbevolazioni" #98 
dilettanti cerca prontamente coi 
E TAaRoe 
Rivolgersi Torrente: 8,spottinalo, 417 
Dr astra fiettanti interv 
niro puntualmente prova questa s- 
4 


ra ore 7s]4a Sala Mally, Torrente 16. 

corca pensione presso disunta sami: 
Studente glia vicino Ginnasio Comunale. Of- 
ferto dottagiato sb, y,Tramai!! Piocolo 337 


Stiratura Tueido, rutto a mano, Toro gl 


fn pecorino vendesi, non meno d'u 

FOrmaRDiO sca Via Cavana 11 (corto) 

7 ai muovi e usati vende la Iibreria 
Libri scolastici Ghioprig. Elenchi geotis, 105 
Tita da 178/60, nuovo grande arrivo, s 

[8 soncorrenza. Corde, zittera ottima qua- 
liti. Stabilimenti Schmidi. al 

Concone Eeztoni Ganto per Te ecuole soldi 90). 

Deposito gonorale Stabilimento intai: 
cale Sclunidi. RI 
25, chilogrammi 75 soldi, Iranco dir 

Fao e i Sica de 
Ga Farina &3 3 told Gontana/ Sorbo: 
li bacchi, Banca Ipoteenria, Milano 
Lira 10, Chissa Votiva, G 
Rostanti' rose: UngLoratà, 
ecc. Vendibile presso anca Camibio 
Giuiseppo' Bolaffio! 

Hovità fapsule per metter fiori con collane 


VITÀ nnglo argento, a £,,8, presso Vittorio 
Foi, Oreficeria Triestina, via Malcanton 


(tettoia) dirimpetto al N./2. 039 
faso] vera Tama d'acciaio Solimger, ogni perio 
extra/provato e garantito ottimo, ‘a soldi 
75; 90, £. 4:20, 1.40, 1,75 in poi. Aguzza 
rasoi (coramolla) da soldi 35, 60; GO in 
Pasta relativa per aîfilare rasoi, u soldi 
Guarniture in rasoi a f. 1.25, Pennolli pe 
barba, soltanto mn qualità buona, da soldi 40, 
50: in poi. Sapone inglese, schimmoso, per wi 
ponarsi la barba, a soldi 7. Cassette Con Sp: 
chio per rasoi, da soldi 90 in poi; si possono 
îiveré né Negozio Vikhnese. 420 
[i Golorato 6 decorative im cora, da soldi 
ANUEI. 10 in.poî. Decorazioni in merlo p 
campano delle, Jampade,. da soldi 15in p 
nel Negozio Viannest, 40 
circa meti prezzo, wendonsi tuti i generi if 
maglienio, suole quelle di sistenia Jilger, dal 
jo Wionnose. ce 


Valute 


ment 
50, nel‘Nogozio Viennese, 


È or 1,3 3,4, Spedizione 
Prosemva tivi sosta oi platani ian oo 

ERRATA CORRIGE. Nell'avviso della 
ditta S. Ohler & Comp. inserito ieri, andava 
stampato ; ‘Asciugamani di lino ecs. a soli 
20 l'uno e non 27 e, Grembiali battista a 
soldi 27 è not-soldi 20, come. per errore 
fu stampato. 


MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per ineniitocon li 
ESSENZA TNA 


Deposito da JB. Saraval, fatuacista detro 
la Loggia Magistratuale. 
Guardasi dalle mistificazioni, Soltanto genuine 
quelle portanti il nome B. Saraval. 


: 
3 


delle 


qualità, 


LA®CIS0CSLCCE 


BCE 


Avvertiamo il P. T. Publico di 
aver ricevuto l'intero assortimento 


MWiaglierie 
del Prof. Dott. Gustavo Jfiger, 
Autunno, 


Mi 


delle ‘originali Magl 


per ‘I° entrante stagione di 


. Beyer & Co 
CORSO 3 


Unici rappresentanti ‘e depositari 


e Slige 


BISCIIDOSBOO]OCO 


STABILIMENTO MUSICALE 
C. SCHMIDL & C. 


Piazza Grande, Palazzo Municipale 
con filiale in 


Via Nuova, dirimpetto la farmacia Zanetti 


Deposito generale dello edizioni 
Ricordi, Peters, Litolt, ecc. ecc. 
Canzoni del Foresi. Tavola' rotonda 
Tutte le novità di ogni ‘edizione 


Mandolini, Strumenti musicali ed: icces- 
soriin genere 
Riparazioni — Cambi — Noleggi 
Prezzi modiciesimi - Sconti d'uso 
Massima correntezza e sollecitudine per 


formitnte e spedizioni 
CATALOGHI GRATIS, ! 


CONVITTO NAZIONALE 


“ 

PAOLO DIACONO 
in Cividale (!riuli) 

Nel suo micostoso edificio, circondato da tn 

da campagne 0 éolline ridentis 

a Ginnasio e la R. Scuola Tee 

\ S'impartiscono) gratuitamente ; gl insegna 

nienti del corso: elementare è: religioso, della 

alligrntia. del disegno; della scherma, deli 
sci ca 0 del ballo, 


Propria Stamperia Musicale 


nelle ero speso straordinario degli ultimi due 
le famiglie ebbero suna eraditi 

presi. La retta annua è di line seicento da pa- 

garsì a trimestri. - Per informazioni e Rezola- 

mento rivolgersi al Rettore, 


| IL CATRAME È 


La Filiale in Trieste 
doll'I. è R. Priv. 


Stabilimento Aust. di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
BANCONOTE 21%. annuo int. verso preav, 4 gior 
n AT AS » 8 
Bitta 3a a ee 80 
Par le lotiht di ‘versamento. Tn Banconota 
valuta mistriaca attualmento in circolazione il 


Pest, Brunî 
Mroppavia, Leopoli, Pitnie nonebè eu 
Agram Arad, Bielitz, Gablenz, & 
Hermannstadt,Innsbruok, Klny 
furt, Lubiana, Linz, Olmitz, Itoie 
Varg, Saaz, Slisburgo, fianco sp. 

SI occupa di COMPERE c VENDITE di divi: 
‘monete como pure dell’ino: 
tagliandi verso 1% di ‘comm 

Assume INCASSI d'ogni vapecio alle più favorevoli 
condizioni. 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS 0 valoria 
dizioni da converte, 

dRaDITI verso documenti diearicizione vetttono 
aperti a-Loridra} Parigi Berlino © su 
altro piazze alle condizioni pil mo 

[ifie, 

EBITERZ DI CREDITO vengono rilaselate sn qua- 
Junque piazza: 

DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accettano in cir 
carie di-valore, monote d’oro c.d'argento, ba 
‘ebnotà estere a condizioni da p: 

VAGLIA CAMBIAR. Alla nostra Cassa vsono 
gabili i vaglia ciunbiari doll Banca d' lia 
verso Livo italiane oppura al cambio di giunta 

Trieste, 17 Settembre 1896 


Calrame Guyot 


e Capsule Guvot 


2 (xa 
aerea 
ROGISSe 
È quello che fia servito atle è 
Parigi contro i Guranni, Je Baoy 
Vescicà, le Arrezioni della PeLLe, Boz 
per la sus composizione partecipa di 
mentre poi è phù tonico. Perciò po: 
le malattie dello stomaco, 

Con 


érienze 


per tale regio 

"i d'epldemia è durante] ca 
è purifica il'stnzue. — Le Cap: 
Guyot puro, allo‘stato solido. 


Itiftaro, “cor 


STILI 


Capsule e Liquorsa 
= RT 


Hurt, L'ASMA i 
Rezemai DARTRI, ecc. N Catrame'Guyot 
le proprietà dell'acqua di Vichy; 

de uns rimarelievole eflicacfa contro {} 


e ognuno sa, dal catrame sono estratti i, principi antis 


= i g 
fatte To sette grandi ospedalt di 
i Garanni del ‘Bnoncnr e della 


licî più 


che il Catrame Guyot costituisce in tempo fi 
ori una bibita préservatira ed izienicache riufrescs 
ale Gityot noti sono affito che il'Gatramel(di 


it (Linoro a Ceo) 
atei 


a 


